
Tritone, 
il più gelido 
del sistema 
solare 

Tritone prima luna di Nettuno è il più gelido oggetto del 
nostro sistema solare che sia stato scoperto da una sonda 
spaziale Secondo il dottor Roger Yelle che fa parte del 
gruppo scientifico che studia le informazioni inviate a terra 
dal «Voyager 2«. la superficie di Tritone ha una temperatura 
di 240 gradi centigradi sotto lo zero Inoltre «la sua superfi 
Cie t notevolmente brillante e ora dobbiamo scoprirne il 
perché Non e è niente di scuro su Tntone come in altre lu 
ne e pianeti e gli oggetti che appaiono scuri sulle immagini 
giunteci di Tritone sono soltanto meno bnllanti 

Nereide 
none 
il secondo 
satellite 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Durante il suo appuntamen 
to con Nettuno Voyager ha 
accertato che non é Nereide 
Il secondo satellite del pia 
neta per grandezza ma 
•1989 Nl> I tenomem di aurore simili a quelle che si venti 
cano sulla Terra nei quadranti estremi boreale ed australe 
sono stati rilevati da senson a raggi ultravioletti Diversa 
mente dalle aurore terrestri che diventano percepibili al 
I occhio umano a causa di particelle elettriche che eccitano 
masse gassose di azoto e di ossigeno su Nettuno si tratta di 
fenomeni non percepibili da occhi umani poiché le parti 
celle elettriche eccitano gas di idrogeno Jim Pollock del 
centro di ricerche «Ames» della Nasa a Mountain View Cali 
fomla studiando i pnmi dati trasmessi a terra da Voyager 
afferma che i raggi solari che colpiscono le masse di gas 
naturale (metano) negli strati alti dell atmosfera di Nettuno 
lo tramutano in un -smog fotochimico' che forma uno sua 
to spesso ISO km alla base della stratosfera nettunense 
Smith dice che si tratta di uno smog simile a quello che si 
può notare in alcune città come Los Angeles ad esempio 
anche se lo smog terrestre ha del compendili che non so
no presenti su Nettuno 

Hipparcos, 
le industrie 
vogliono 
rifarlo 

Le industrie aerospaziali e 
la comunità scientifica ila 
liana intendono proporre 
ali Agenzia spaziale euro
pea la costruzione e la mes
sa in orbila di un secondo satellite Hipparcos se come pu 
troppo si prevede falliranno anche i prossimi tentativi per 
I accensione del motore del satellite attualmente nell orbita 
non corretta Lo si è appreso a Roma In una conferenza 
stampa al ministero della Ricerca Questo programma do
vrebbe essere inserito tra quelli «obbligatori» dell Esa cioè 
fra quelli con partecipazione totale di tutti I paesi membri 
Tutte le decisioni aspetteranno comunque il termine dei la 
voti della commisisone d Inchiesta dell Esa che dall 11 set 
tembre analizzala le possibili cause dell Insuccesso di Hip 
parcos Una seconda missione Hipparcos hadclto il re 
sponsabile delle attività spaziali dell Aeritalia mg Emesto 
Vallerai» verrebbe a costare solo II 30-35 per cento rispetto 
alle spese fino ad oggi sostenute e potrebbe essere pronta 
entro tre anni Sulla mancata accensione del motore di 
apogeo dell Hipparcos Vallerani ha detto che non è anco
ra possibile sapere quale dei tre sistemi (elettrico, meccani 
co pirotecnico) non ha funzionato a dovere 

Guida 
alle stelle 
su 
compact disc 

Un istituto astronomico di 
Baltimora ha censito oltre 
18 milioni di stelle in un 
nuovo megacatalogo su 
compact disc- Il «Guide 
star calalog- dà ragguagli su 11 Icazlone e brillantezza di 
18819291 «oggetti celesti» e lo «Space telescope science 
instttute» di Baltimora ha impiegito otto anni per la colos 
sale compilazione che si basa su 1447 fotografie dello spa 
zio analizzate e tradotte in «informazione digitale» da spe 
ciati computer La nuova guida dell Universo consiste in 
uno smilzo «set* di compact disc» ma se fosse stampata su 
carta richiederebbe 400 volumi < con ogni probab Ina pe 
serebbe almeno una tonnellata Sostituisce una catalogo 
nel quale erano inventariate 250nula stelle 

NANNI RlCCOBONO 

Lo annuncia Aiuti 
Una formula matematica 
per seguire in Italia 
l'andamento dell'Aids 
N i Una formula matematica 
elaborata dai ricercatori ame 
ricani permetterà di fornire 
«un esatta visione di quella 
che sarà la situazione del 
I Aids in Italia evitando di for 
nire cifre ballerine com è sue 
cesso dall 85 ali 88 fino ad ar 
rivare ai nostn giorni» Lo ha 
detto il prof Fernando Aiuti 
direttore della cattedra di Im 
munologia clinica ali universi 
là La Sapienza di Roma In 
un intervista a radio radicale 
trasmessa ieri e di cui I emit 
lente ha diffuso il testo La for 
mula che è basata sul numero 
del casi di Aids negli ultimi 

3ualtro anni e la progressione 
ella malattia permette di 

identificare «con esattezza» il 
numero dei sieropositivi con 
un errore del 5 per cento 
«Questo permette di program 
mare le ncerche e ! assisten 
za» Questo conto ha permes 

so di stabilire intanto che ne 
gli Stati Uniti i sieropositivi so 
no 1400000 

Per quanto riguarda I assi 
stenza ai sieropositivi il prof 
Aiuti ha affermato che «non è 
solo un problema di posti let 
te si tratta anche di potenzia 
re i day hospital gli ambulato
ri e i laboraton di enalìsi che 
svolgono per ora il 9 per cen 
to del lavoro relativo al prò 
blema Aids Infine Aiuti ha 
d chiarato che i colleglli ame 
nuani hanno messo in rilievo 
che la legge sulle tossicodi 
pendenze che sta per essere 
approvata in Italia (e secondo 
cui sarà pun bile anche il solo 
consumo di droga) allontane 
rè i scropostivi tossicodipen 
denti dai centn di assistenza 
cosi come è avvenuto negli 
Siati Uniti in cui vige «una legi 
stazione mollo dura» 

.Quelli dolosi -Una terapia per ridurli: 
nascono per volontà dell'uomo, ma fevorire il ripopolamento di alcune 
l'ambiente ne determina la gravità zone e migliorare il livello di vita 

Per limitare gli incendi 
• i Net temton privi di pre
senza umana gli incendi dei 
boschi sono provocati da au 
locombustione o dai fulmini 
nei territori fortemente antro-
pizzatt come I Italia il nume 
ro degli incendi boschivi è 
collegato generalmente In 
maniera diretta a comporta 
menti umani dolosi o colposi 
ma la loro estensione e la loro 
gravità sono determinate gè 
neralmente da un intreccio 
complicato e motto variabile 
tra i comportamenti umani e 
fatton che luomo non pud 
modificare Si può fare un 
esempio t estensione e la gra 
vita di un incendio appiccato 
per doto o per incuria aumen 
lano se è presente sul suolo 
molta erba secca la quantità 
di erba è elevato là dove scar 
seggiano i mammiferi e la 
scarsità di mammiferi nei no
stri boschi dipende in gran 
parte dagli interventi umani 
(come il millenario eccesso di 
caccia) ma il fatto che 1 erba 
sia secca dipende da fattori 
meteorologici che I uomo non 
pud modificare ma pud an 
che dipendere da un opera 
idraulica a un certo bacino 
per nfomire forse un acque 
dotto o forse una centrate 
elettrica 

È sufficiente questo esem
pio (benché affrontato in aia* 
mera molto schematica sem
plicistica, riduttiva) a farci ca
pire che gli intrecci tra fattori 
non influenzabili dall uomo e 
1 comportamenti umani temo 
cosi vanabili da rendere im
possibile una valutazione 
complessiva sul peso che ha 
I azione umana nel determi
nare il numero I estensione, 
la gravità degli incendi bo
schivi Però questa impossibi
lità di valutare non toglie nulla 
alla possibilità di operare per 
contenere il numero, 1 esten
sione la gravità degli incendi 
boschivi in tal modo cheiltai 
lia non debb* più subire la 
perdita annua di SOmtla ettari 
di bosco mediamente con 
costi economici valutabii in 
centinaia di miliardi e costi 
ancor più gravi che non sono 
valutabili economicamente 
Quasi tutte le possibilità di 
operare in questa direzione 
vanno cercate nella ndistnbu 
zione della popolazione sul 
temtono abbandonato di col 
lina o di montagna e nella 
istituzione di un legame tra 
t esplicazione di rompiti di 
•custodia ambientale» da par 
te delle popolazioni insediale 
o remsediate sulle colline e 
sulle montagne e la formazio
ne del loro livello di vita (che 
non coincide in tutto e per lui 
to col reddito spendibile) Di 
segnare questo legame che 
non é funzionale esclusiva 
mente alla soluzione del pro
blema degli incendi è uno 
degli aspetti tecnicamente più 
difficili della politica delle 
«aree protette» e della legge 
relativa che net prossimo set 
tembre riprenderà il propno 
iter parlamentare 

Ma la questione degli in 
cendi boschivi coinvolge co
me accennavo ali inizio an 
che problemi mollo vasti che 
a loro volta sconfinano nelle 
teorie generali dell ambiente 

e del destino stesso del siste 
ma vivente 

Se si prescinde dagli effetti 
dei comportamenti umani gli 
incendi boschivi per autocom 
bustone o per caduta di fui 
mini dipendono fondamenta! 
mente da due fatton I umidità 
del combustibile che si modi 
fica m tempi brevi anche da 
un giorno ali altro e la con 
centrazione atmosferica di os 
sigeno che era praticamente 
nulla pnma della comparsa 
della vita sulla Terra (3 500 
milioni di anni fa si nliene) e 
poi andò crescendo via via si 
no a stabilizzarsi sul valore at 
tuale (21%) qualche centi 
naio di milioni di anni fa Con 
I attuale concentrazione del 
21% non può esserci combu 
stione del bosco se 1 umidità 
della biomassa e della macro-
massa vegetale (cioè della 
massa vegetale vivente e an 
che dei rami morti delle fo
glie morte e degli altn residui 
presenti sul suolo) è superio
re al 15% se invece i proces
si che fecero crescere la con 
centrazione atmosferica sino 
ai valon attuali proseguissero 
e la percentuale di ossigeno 
aumentasse ancora gli ineen 

Anche quest anno anche in questi ul
timi mesi diverse regioni italiane han
no visto il loro patnmonio boschivo 
danneggiato dagli incendi, e sono in 
molti a chiedersi quanto giochi, nel ri
corrente disastro il fenomeno natura
te dell autocombustione, e quanto i 
comportamenti degli uomini che 

possono essere intenzionali specula 
tivi dolosi, oppure involontari colpo
si dovuti a ignoranza, a sciatteria, al-
I abitudine di aver cura soltanto delle 
propnetà personali Rispondere cor 
rettamente a questi interrogativi non è 
semplice perché essi coinvolgono 
problemi molto più vasti 

di aumenterebbero se la per 
centuale giungesse al 25% se 
condo Jim Lovelock vi sareb
be una «disastrosa conflagra 
zione che distruggerebbe sia 
le foreste tropicali che la tun 
dra artica» in altn termini la 
vita spanrebbe dalle tene 
emerse che cominciò a occu 
pare ali incirca 500 milioni di 
anni fa e tornerebbe a nfu 
giarsi nell ambiente subac 
queo 

Lovelock è un grande scien 
ziato che ha compiuto studi 
importanti e importanti sco 
perte nell ambito detta com 
posizione chimica dell atmo
sfera ha anche elaborato una 
ipotesi denominata «Gaia» 
secondo la quale il sistema vi 
vente modifica 1 ambiente del 

LAURA CONTI 

nostro pianeta cosi da garan 
tirsi in ogni caso la sopravvi 
venza Questa ipotesi affasci 
na molti scienziati persino tra 
i biologi di maggior valore co
me Lynn Margulis ma non 
potrà mai essere dimostrata 
ed è profondamente anti-dar 
winiana A proposito del Irvel 
lo di ossigeno nell atmosfera 
egli scrive «L attuale livello di 
ossigeno è a un punto in cui i 
rischi e i benefici si bilanciano 
opportunamente" Questa 
proposizione seducente è a 
ben guardare oscunssima 
•Chi» corre f rischi' «Chi» fruì 
sce dei benefici' Che cosa si 
gnifica «opportunamente»? 
Opportunamente «per chi»7 

Quante volte anche in politica 

occorre porsi simili interroga 
tivi' 

In realtà I accumulo di ossi 
geno nell atmosfera fu più 
che un nschio una vera cata 
strofi1 per le specie viventi che 
si erano evolute in epoche 
precedenti la maggior parte si 
estrose e quelle che nusciro-
no a sopravvivere si trovaro
no a ranghi ridotti costrette a 
vivere nei nascondigli in con 
tinuo pencolo Si avvantaggia 
rono invece ed ebbero la pre 
valenza le specie costituite da 
cellule più complesse che 
diedero origine ali organizza 
zione mulucellulare - e quin 
di alta fin fine alla specie 
umana Duque la composizio
ne dell ambiente gassoso che 
secondo Lovelock è «ottimale 

per la vita» forse è ottimale 
per fa nostra specie ma tden 
tificare nei destini delta specie 
umana il significato del siste 
ma vivente è un aspetto di 
quella propensione a «giudizi 
di valore» che Darwin rifiutò 
rifiutando il concetto di *scata 
naturale» e di evoluzione co
me «progresso» 

E per di più a ben guarda 
re la concentrazione atmosfe
rica attuale dell ossigeno non 
è «ottimale» nemmeno per (e 
specie come la nostra in 
quanto è troppo alta per non 
essere nschiosa per 1 intera 
comunità Infatti I ossigeno 
danneggia tutte te cellule al 
I infuon di quelle più comples 
se come le cellule degli ani
mati che possiedono specifici 
enzimi protettivi nelle piante 
I aumento dell ossigeno atmo
sferico oltre un certo limite fa 
diminuire la fotosintesi e 
quindi lultenore produzione 
di ossigeno conseguendo un 
risultato di stabilizzazione 

Questa è protettiva indirei 
tamente delle piante stesse 
(anche di quelle come il mais 
e la canna da zucchero che 
meglio si difendono contro 
(eccesso di ossigeno) in 

quanto un aumento dell ossi 
geno danneggerebbe I humus» 
Poiché tutta la comunità vi 
vente sulla terra emersa si ba 
sa sulla fotosintesi praticata 
dalle piante e sui rapporti fra 
le piante e 1 humus la riduzio
ne della fotosintesi al creacene 
dell ossigeno ha il significato 
di un «vivere a regime ridotto» 
che difende 1 intera comunità 
vivente terrestre contro I accu
mulo di un nfiuto inquinante 
(che Insegnamento per noi!) 

Qualcuno potrebbe vedere 
in questi fenomeni una veriN 
ca dell ipotesi «Gaia» cioè del
la capacità del sistema vivente 
di garantirsi in ogni caso la so
pravvivenza Ma bisogna tener 
conto del fatto che c e una 
fonte di anidride carbonici 
che non dipende dai compoi-
tamenti umani ma neppure 
sembra influenzabile dal siste
ma vivente ed è costituita dai 
vulcani Perciò se aumenta la 
fotosintesi - che fissa I anidri
de carbonica sottraendola al-
I atmosfera - aumenta I accu
mulo atmosferico di ossigeno, 
che fa diminuire la fotosintesi 
0 direttamente o con gli in
cendi o attraverso il deteriora
mento dell humus ma se la 
fotosintesi non aumenta allo
ra aumenta I accumulo di ani
dride carbonica e aumentano 
1 effetto serra e I accumulo di 
calore Sembra propno che il 
«lieto fine» non sia garantito, 
nonostante quel che prospetta 
Lovelock con la sua ipotesi 
•Gaia» Sembra anzi che la 
presenza della vita sia un 
aspetto transitorio dell'esisten
za di questo pianeta «Transito-
no» si ma - comunque - Mi 
tempi lunghissimi certamente 
più lunghi di quelli che h« din
nanzi a sé la nostra specie Al 
lora queste nflesstoni hanno 
solamente un valore teorico? 
Non hanno alcuna importan
za pratica? 

Non è cosi Da queste rifles
sioni nasce la considerazione 
che è probabilmente illusoria 
la speranza che molti hanno, 
che sia possibile far crescere 
tante foreste da assorbire e fis
sare tutta 1 anidride carbonica 
che si produce bruciando i 
combustibili fossili combat
tendo in questo modo I incre
mento dell effetto serra- Lenti 
là del manto forestale che il 
pianeta possedeva diecimila 
anni fa pnma che I uomo co
minciasse a distruggerlo per 
coltivare piante alimentari, * 
probabilmente la massima 
che potrebbe venire ricostitui
ta nelle condizioni geologiche 
e climatiche attuali senza che 
I incremento di vegetazione In 
un punto del pianeta ottenuto 
con nuove sapienze tecnologi 
che, si traduca in un incre
mento planetano dell ossige
no che deprimerebbe la foto
sintesi in altre regioni (magari 
anche attraverso I incremento 
degli incendi boschivi) Ponia
moci dunque 1 obiettivo già di 
per sé molto arduo di conser
vare li patnmonio forestale 
esistente e di ricostruire quello 
che abbiamo distrutto ma 
senza illuderci che sia possibi
le fare di più Una selva di «li 
miti ci assedia non solo noi 
specie umana, ma I intera co
munità vivente 

Galassia «neonata» a 65 milioni d'anni luce 
C è una galassia che sta nascendo dietro I angolo 
della Via Lattea A soli 65 milioni di anni luce 
mentre le galassie in formazione sinora conosciu 
te risalgono a miliardi di anni di distanza pratica 
mente a quello che viene ritenuto I origine dell u 
niverso La scoperta, che potrebbe sconvolgere le 
teorie del «Big Bang», 1 hanno fatta un astronoma 
americana e uno italiano Per caso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERQ 

• WEWYORK. L avete com 
binata grossa le diciamo la 
vostra scoperta rimette in di 
scussione la teoria dominante 
sull origine dell universo un 
unico «Bg Beng» 10 15 miliar 
di di anni fa che da il via alla 
formazione delle galassie Al 
I altro capo del telefono ali U 
niversltà di Cornell Martha 
Haynes l astronoma che as 
sterne ali italiano Riccardo 
Giovanelli ha scoperto una 
galassia in «gestazione» vici 
mssima cioè nello spazio e 
nel tempo mentre sinora si 
supponeva che simili eventi ri 

salissero ali inizio del tempo 
Questa galassia invece ha 
appena 65 milioni di anni Ieri 
in termini di tempo dietro 
I angolo in termini di spazio 
astronomico 

11 professor Haynes non si 
adombra affatto per la super 
semplificazione del cronista 
profano Ci spiega invece con 
pazienza che non necessaria 
mente la scoperta contraddice 
la teoria del «Big Bang» La gè 
stazione di quella galassia è a 
un punto che altre galassie 
compresa la nostra che è la 
Via Lattea hanno superato da 

mi) ardi di anni Ma la cosa 
potrebbe benissimo essere 
dovuta al fatto che è più lenta 
potrebbe essere nata dal «Big 
Bang" onginale e averci messo 
appunto 10 miliardi di anni ad 
arrivare al punto in cui è 

La cosa straordinaria è in 
vece che quella nube di idro 
Reno 10 volte più grande del 
I intera Via Lattea che potreb 
be dar vita a miliardi di stelle 
è a una d stanza tale che la si 
può stud are a differenza di 
tutte le altre entità cosmiche 
ritenute proto galassie di cui si 
sapeva f nora Tanto distanti 
da poterle soltanto immagina 
re «È quasi come se ora la ga 
lassia in formazione ce I aves 
Simo in laboratorio è pratica 
mente nel cortile di casa que 
sto consente ali astronomia di 
imboccare strade di ricerca 
sulle origini dell universo che 
prima non esistevano» 

«Potrebbe essere la Pietra di 
Rosetta della ricerca sulla for 
mazione delle galassie- dice 
un altro astrofisico il profes 
sor James Gunn dell Universi 

ta di Pnnceton che ha già vi 
sto le bozze del lavoro che la 
Haynes e Giovanelli pubbli 
cheranno nel numero di no 
vembre dell «Astrophysical 
Journal of lettere» Parliamo 
della stele di basalto nero n 
trovata a fine 700 presso Ro 
setta con geroglifici egiziani e 
la loro traduzione in greco 
quella che consenti la decifra 
zione dei geroglifici Questa 
galassia potrebbe consentire 
di decifrare I origine dell Uni 
verso E il paragone con 1 ar 
cheologia toma nel commen 
to di un altro astronomo an 
cora il professor Arthur Wolfe 
dell Università della California 
a San Diego «E come se aves 
sero trovato una mummia o 
una nuova piramide ma a dif 
ferenza delle altre in condtzio 
ni perfette come se fosse sta 
ta imbalsamata ieri» 

Eppure questa galassia die 
tro l angolo che non ha anco 
ra un nome è stata scoperta 
per puro caso Racconta Mar 
tha Haynes che con il radio-

tele-copio del Natonat Astro-
nomy and lonosphere Center 
di £ recibo a Portonco stava 
no s udiando un altra galas 
sia la Ugc 7394 Ad un certo 
punto per calibrare lo stru 
mento 1 hanno puntato a ca 
saccio in un altra direzione 
dove non ci doveva essere 
nulla E con loro sorpresa 
hanno rilevato segnali radio 
che corrispondevano alla pre 
sen?a di un immensa nube 
gassosa una galassia in gesta 
zione in cui la matena non è 
ancora compattata a formare 
stelle E per di più giusto a sud 
della costellazione della Ver 
gine a due passi (in termini 
cosmici ovviamente) dalla 
nostra galassia «Ali inizio ab 
biamo pensato che si trattasse 
di un errore di un interferen 
za radar proveniente da qual 
che aeroporto o dai congegni 
elettronici della porta automa 
ttea di un garage nei pressi» 
dicono 

Tra gli astronomi 1 eccita 
zione è grande Ma resta ov 
viamente qualche dubbio II 

professor K.Y I astronomo 
dell Università dell Illinois n 
conosce ad esempio che le 
prove anticipate dai due stu 
diosi sono «molto sostanzio
se» ma avverte che «potrebbe 
anche non trattarsi di una prò 
to-galassia» «Certo la cosa è 
molto insolita - dice 1 astrono
mo George Diorgoski dpi Cali 
forma Institute of Technology 
- ci vorrà un pò di tempo a 
convincere la gente che si 
tratta davvero di una galassia 
in formazione» 

Altri ancora osservano che 
se non necessanamente la 
scoperta contraddice la teona 
del «Big Bang» originano offre 
anche respiro a «eresie" come 
quella di Hannes Alfven il fisi 
co svedese insignito del Pre 
mio Nobel nel 1970 che sul a 
evoluzione dell Universo prò 
pone una teoria alternativa a 
quelle fondate sulla relatività 
di Einstein dove la forza pro
pulsiva non sarebbe la gravità 
ma i campi elettromagnetici 
Secondo questa eresia non è 

più necessario pensare ad un 
momento ongmano di esplo
sione ed espansione dell Uni 
verso né ad un momento di 
implosione in cui tutta la ma 
tena finisce col rìcompattarsi 
(i buchi nen) non è più ne 
cessano insomma che lUni 
verso abbia inizio e rlne ma 
può essere spiegato come un 
processo continuo 

Giovanelli ten era in volo 
per Portonco La prossima set 
Umana sarà a Milano invitato 
dall Osservatorio di Brera Non 
abbiamo resistito alla tenta
zione di chiudere alla signora 
Haynes se non si sentono fru 
strati per il fatto che scoperte 
come la loro non promettno 
applicazioni pratiche come la 
fus one nucleare «Non è detto 
- ci ha risposto stando al gio
co con bonana ironia - la for 
inazione dell Universo dice 
qualcosa sulla struttura della 
materia e poi la tecnologia 
dei radio-telescopi ha avuto 
applicazioni nei forni a micro
onde» 
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